
ANNUNCIA LA SUA RICANDIDATURA A SOSTEGNO DI GASPARE GIACALONE E NON ESCLUDE
UNA SUA POSSIBILE RIPROPOSIZIONE ALLA GUIDA DEL MASSIMO CONSESSO CIVICO

L
a storia recente della Sicilia, ormai è noto,
è un rosario di ricorrenze dedicate alla me-
moria di stragi o omicidi di mafia. Nei pros-

simi giorni, esattamente domenica, ricorre il
35esimo anniversario dell'omicidio del segretario
regionale del Pci Pio La Torre e di Rosario Di
Salvo. Tra i più autorevoli esponenti della sinistra
italiana, La Torre dedicò gran parte della sua
esperienza politica alla lotta alla criminalità or-
ganizzata, proponendo l'istituzione del reato di as-
sociazione mafiosa e la confisca dei beni ai clan.
Proposte che trovarono attuazione solo dopo
l'omicidio di La Torre, sancendo importanti passi
avanti nella guerra che lo Stato (o almeno una
parte di esso) ha combattuto contro le mafie. Pro-
prio nel ricordo di Pio La Torre, l'ex magistrato
Antonio Ingroia ha lanciato una proposta di legge
che verrà presentato a Palermo venerdì 28 aprile.
L'idea è di estendere i principi previsti dalle pro-
poste del compianto parlamentare comunista
anche ai colletti bianchi che si macchino dei reati
di corruzione e concussione. Il principio di fondo
è che mafia e corruzione siano due lati della stessa
medaglia e che lo Stato debba combattere en-
trambe colpendole sul piano economico e finan-
ziario. Difficile non essere d'accordo. Le
organizzazioni criminali sono riuscite a mettere
assieme fatturati paragonabili a quelli delle più
grandi multinazionali grazie alla collaborazione
dei politici, dei burocrati o dei liberi professionisti
che per tornaconto personale si sono dimostrati
corruttibili. In questi anni abbiamo raccontato di
appalti truccati, concessioni anomale, voti di
scambio e attestazioni false che hanno permesso
l'accesso a cospicui finanziamenti europei. E in
tutto questo si sono inserite anche storie farcite da
ricatti e depistaggi di vario genere. Ben venga
dunque una norma come quella proposta da In-
groia, che al di là di qualche passaggio discutibile
e criticabile resta un uomo che la lotta alla mafia
l'ha fatta davvero e che conosce bene i meccanismi
perversi di cui si alimenta la corruzione. Accanto
alle norme, però, come ha ricordato recentemente
il garante dell'Authority Anticorruzione Raffaele
Cantone, occorrono i valori. E su questo siamo
ancora un Paese spaccato, tra chi rispetta co-
scienziosamente le regole e chi le viola con sfac-
ciataggine, pensando di farla sempre franca.

Nel nome di
Pio La Torre

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO
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Molto probabile l’origine dolosa dell’incendio

U
n vasto incendio ha devastato nella notte tra lunedì
e martedì, un’azienda marsalese. Un capannone
agricolo, sede della Cooperativa Abc, ha preso

fuoco causando vasti danni. L’immobile si trova vicino la
stazione ferroviaria di Ragattisi, precisamente in contrada
Birgi Novo. L’allarme è scattato a notte fonda. Sul posto
sono intervenuti i vigili del fuoco del Distaccamento di
Corso Calatafimi. Vista la vastità dell’incendio, sono arri-
vati a dar loro man forte anche i colleghi di Mazara del
Vallo e Trapani: in totale, circa 20 uomini si sono adoperati
per domare le fiamme. Sul posto, oltre ai pompieri, i cara-
binieri di Marsala, che stanno indagando sulla vicenda. Il
magazzino è di proprietà della Abc – Cooperative Orto-
frutticole Riunite. Con ogni probabilità, la matrice dell’in-
cendio è da considerare dolosa: il rogo si è originato
dall’esterno, precisamente da alcune cassette di materiale
plastico  che servono per l’imballaggio ed il trasporto della
frutta. Poi ha raggiunto due auto e un mezzo pesante, fin-
chè per il forte vento si è propagato anche l’interno del ca-
pannone dove c’era una bombola Gpl che è letteralmente
esplosa. Il capannone e i relativi macchinari che conteneva
appaiono irrimediabilmente distrutti. Ingenti i danni per i
soci dell’azienda.

Birgi: rogo devasta 
i locali di un’azienda

CRONACA

Francesco Zichitella, 36 anni, presi-
dente uscente del Consiglio comunale
di Petrosino, traccia in una intervista
concessa alla nostra testata, il bilancio
di 5 anni di attività. Cominciamo
dall'ultimo, cioè da ieri sera. Erano
all'ordine del giorno le delibere re-
lative alle convenzioni che il Consi-
glio comunale di Marsala ha
appena approvato. Sono atti, che
stabiliscono, in alcuni settori della vita
pubblica, una rapporto di collabora-
zione che attendeva da decenni di es-
sere regolamentato. Del resto le
delibere erano state “preparate” dal
comune di Petrosino e poi trasmesse
per l'apposita competenza al comune
di Marsala. Ci stiamo avviando alla
conclusione del mandato. Che opi-
nione si è fatto dell'esperienza ap-
pena conclusa? Sicuramente
positiva. Se riavvolgo il nastro del
tempo indietro di cinque anni, faccio
fatica a credere che senza avere mai
avuto alcuna esperienza diretta si sia
potuto fare tanta strada. Prima della
scorsa campagna elettorale, con un
gruppo di amici avevamo deciso di
impegnarci in prima persona per dare
una mano all'attività amministrativa

della nostra cittadina. Abbiamo incon-
trato tutti i candidati alla carica di sin-
daco e poi abbiamo scelto, e secondo
me abbiamo fatto bene, Gaspare Gia-
calone, che poi è risultato eletto. E
con lui anche lei ha avuto un egre-
gio risultato. Abbiamo partecipato,
come spettatori, alle riunioni della
scorsa consiliatura. Il clima di scontro
e di polemiche ci ha fatto pensare che
anche l'attività amministrativa del
Consiglio comunale aveva bisogno di
una svolta. I miei amici hanno deciso
che il candidato al ruolo di consigliere
dovevo essere io. Che poi è risultato
il primo degli eletti. Esattamente. Poi
l'aula alla prima votazione mi ha eletto
alla carica di presidente. I suoi primi
provvedimenti?Alla luce di quello a
cui avevo assistito come semplice cit-
tadino, mi sono adoperato perché ve-
nisse ristabilito il rispetto verso le
istituzioni. Niente ritardi biblici per
l'inizio delle riunioni come avveniva
prima. Dibattiti anche duri tra la mi-
noranza e l'opposizione, ma sempre
contenuti e nel rispetto del luogo. A
proposito, come sono stati i suoi
rapporti con la minoranza? Ho cer-
cato subito il dialogo con chi non mi
aveva votato e con chi in campagna

elettorale sosteneva altri candidati di-
versi dal sindaco eletto. Dopo una
prima breve fase di incomprensioni,
si è stabilito un normale rispetto dei
ruoli che tutti rivestiamo e che sono
indirizzati verso la risoluzione dei
problemi dei petrosileni. Oggi posso
dire che in Consiglio comunale il
clima che lascio è di assoluta serenità.
Che giudizio dà dell'amministra-
zione Giacalone? E' chiaro che io
sono di parte. Ma i risultati ottenuti
sono sotto gli occhi di tutti. Poi però
ho sempre guardato al mio ruolo
super partes che mi ha fatto vedere le
cose con il distacco dovuto al presi-
dente che ha l'obbligo istituzionale di
rappresentare tutto il Consiglio. Espe-
rienza questa che si conclude e che
vorrebbe ripetere? Intanto occorre che
venga rieletto alla carica di Consi-
gliere. Si prepara a ricandidarsi? Si,
sarò della partita a sostegno della can-
didatura a sindaco di Gaspare Giaca-
lone. Poi se dovessi essere rieletto, il
mio ruolo all'interno del Consiglio co-
munale lo decideranno i consiglieri.
Certo non escludo una possibile mia
ricandidatura alla carica di presidente
del Massimo Consesso Civico petro-
sileno. [ g. d. b. ]

Consiglio comunale verso la conclusione del
mandato. Il giudizio del presidente uscente

PETROSINO Francesco Zichitella: “Sereno e costruttivo dibattito in aula in questi anni”

FRANCESCO ZICHITTELLA

AULA CONSILIARE DI PETROSINO
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E’ andato in pensione dopo

ben 43 anni di attività, Luca

Putaggio, infermiere profes-

sionale dell’ospedale “Paolo

Borsellino” di Marsala. Il

capo sala del reparto di Chi-

rurgia Generale, è stato saluto

da amici, colleghi e medici in

un momento conviviale in cui

la direttrice sanitaria del no-

socomio, Concetta Marto-

rana, gli ha consegnato una

targa per l’impegno profuso

nella sua lunga carriera. Nel

discorso di ringraziamento,

Luca Putaggio ha voluto

anche ricordare alcune im-

portanti figure professionali

del presidio ospedaliero lo-

cale: i medici Eugenio Scio,

Giuseppe Spanò, Aldo Cudia

e Francesco De Simone. 

MARSALA /1
Luca Putaggio in
pensione dopo 43 anni

L’Ispettore Elio Piazza, già a

capo del Centro Studi Gari-

baldini di Marsala, ha segna-

lato nei giorni scorsi,

all’Ufficio competente gui-

dato da Luigi Palmeri, una

scritta apparsa sulle pareti

dell’Istituto “Garibaldi” ex

Giardino di Infanzia, la cui

facciata peraltro, è stata ri-

messa a nuovo. Il dirigente si

è rivolto subito al tecnico

Vito Parrinello che con cin-

que mani di colore ha ripulito

il muro dall’insulsa scritta

nera fatta da uno spray.  

MARSALA /2

Ripulito il muro
del “Garibaldi”

Il consigliere del M5S invita l'amministrazione ad attivarsi per accedere ai fondi regionaliAMBIENTE

I
l consigliere comunale
Aldo Rodriquez (M5S)
invita l’Amministrazione

comunale a puntare sui Cen-
tro comunali per la raccolta
dei rifiuti. In particolare,
l'esponente pentastellato, sol-
lecita la giunta Di Girolamo a
partecipare al bando regio-
nale per la realizzazione (o in
alternativa l'ampliamento, il
potenziamento e l'adegua-
mento) di Centri Comunali di
Raccolta, con l’utilizzo delle
economie determinatesi delle
risorse FSC-ODS, attribuite
alla Regione Siciliana con de-
libera CIPE n. 79/2012. Ro-

driquez rileva che sul sito
dell’Assessorato regionale
dell’energia e dei servizi di
pubblica utilità della Regione
Siciliana (Dipartimento acqua
e rifiuti) è stato pubblicato a
riguardo un avviso che pre-
vede l’utilizzo delle econo-
mie determinatesi delle
risorse FSC-ODS, attribuite
alla Regione Siciliana con de-
libera CIPE n. 79/2012. Nello
specifico, per la realizzazione
di nuovi CCR l’avviso pre-
vede un contributo massimo
di 800.000 € oltre IVA e
somme a disposizione. Per
l’ampliamento, il potenzia-

mento o l'adeguamento di
CCR già esistenti l’avviso

prevede un contributo mas-
simo di 300.000 € oltre IVA e
somme a disposizione. I Co-
muni hanno tempo fino al 12
luglio 2017 per presentare la
documentazione per la richie-
sta del finanziamento. Da qui
l'invito del consigliere penta-
stellato all'ammininistra-
zione, affinchè valuti la
possibilità di utilizzare l'op-
portunità offerta da questo
avviso pubblico, ricono-
scendo vantaggi economici,
sgravi e premialità varie ai
cittadini virtuosi che portano
direttamente ai CCR i propri
rifiuti differenziati.

Rodriquez segnala un avviso pubblico per i CCR

Danni ai germogli, la CIA: “Azioni per salvaguardare le viti e le uve dei nostri terreni”AGRICOLTURA

L
e ancora fredde temperature mat-
tutine non abbandonano il Sud.
Giorni fa, nel nostro territorio, si è

abbattuta una gelata mattutina che ha
provocato seri danni alle viti. Diverse se-
gnalazioni sono arrivate da parte di di-
versi agricoltori e anche dalla CIA,

Confederazione Italiana Agricoltori, con
sede a Petrosino. Come ci ha detto il re-
sponsabile Enzo Maggio, le temperature
rigide – che la sera toccano anche i 7
gradi – hanno provocato danni ai germo-
gli che stentano ad una ripresa. Ciò è ac-
caduto nei vitigni del territorio di

Marsala e Petrosino fino al confine con i
comuni di Salemi e Mazara del Vallo.
“Nei prossimi giorni con i nostri agricol-
tori associati – ha fatto sapere Maggio –
faremo il punto della situazione per veri-
ficare quali azioni  mettere in campo per
salvare i viti e le nostre prossime uve”. 

Gelata mattutina rovina i vitigni del territorio

A ricevere la donazione sono stati i sacerdoti che gestiscono il culto mariano di contrada BirgiINIZIATIVE /2

U
n defibrillatore è
stato consegnato
dalla famiglia Roc-

caforte al Santuario del-
l'Opera Nostra Signora di
Fatima, in occasione del
settimo anniversario della
prematura scomparsa del
figlio Salvatore. A ricevere
la donazione sono stati i sa-
cerdoti che gestiscono il
culto mariano di contrada
Birgi. Il tutto è avvenuto
alla presenza, fra gli altri,
del sindaco Alberto Di Gi-

rolamo, del consigliere co-
munale Giovanni Sinacori,
del presidente del Lions,
Vito Barraco, e del farma-
cista Riccardo Lembo, che
assieme al primo cittadino,
avviò due anni fa il pro-
getto “Marsala Città car-
dio-protetta”. A ricevere in
consegna il defibrillatore è
stato il Parroco padre Enzo
Vitale, rettore del Santua-
rio che ogni anno raccoglie
la devozione di decine di
migliaia di fedeli.

Donato un defibrillatore al Santuario di Birgi

C
gil, Cisl e Uil hanno proclamato
lo stato di agitazione dei lavora-
tori della Tumbarello Srl di Pe-

trosino, a causa dell’adozione di
procedure di licenziamento illegittime
da parte dell’azienda specializzata nella
vendita di materiale idraulico, elettrico

e ferramenta. “Il licenziamento di otto
dipendenti dell’azienda – affermano i
segretari comunali di Cgil, Cisl e Uil
Marsala Piero Genco, Antonio Chirco e
Giuseppe Tumbarello – sono da ritenersi
non conformi alla legge poiché fatti con
procedura individuale e non con quella

collettiva. Chiediamo ai responsabili
della Tumbarello Srl di ritirare le lettere
di licenziamento la cui procedura è stata
resa nulla anche dall’Ispettorato del La-
voro di Trapani. In caso contrario proce-
deremo con lo sciopero”

Licenziamenti in un’azienda petrosilena,
stato di agitazione tra i lavoratori 

Un'equipe formata anche da medici marsalesi INIZIATIVE /1

S
i è svolto nei giorni scorsi a Mazara del Vallo
il corso ECM, Il “Paziente Ramadan: un fe-
notipo emergente nella realtà diabetologica”,

che ha visto la partecipazione di diabetologi e
MMG dell’ASP di Trapani. Il corso è stato proget-
tato e organizzato dall’UOC di Endocrinologia,
Diabetologia e malattie del Ricambio, dell'ospe-
dale “Paolo Borsellino” di Marsala, nella persona
della dottoressa Maria Antonietta Scarpitta, in col-
laborazione con Natalia Visalli dell'UOC Diabeto-
logia e Dietologia del Santo Spirito di Roma, con
il patrocinio nazionale dell’AMD (Associazione
Medici Diabetologi) e la collaborazione della
Scuola Permanente di Formazione Continua AMD.
A completare il “board” scientifico il Prof. Grego-
rio Caimi, dell’Università di Palermo, i diabetologi
Francesca Novara,  Giuseppe Giordano e Antonino
Lo Presti. L’apertura dei lavori, affidata ai medici
Giacomo Angileri e Filippo Maggio, ha sottoli-
neato l’importanza dell’argomento per la gestione
di una patologia cronica così diffusa anche nella
comunità islamica, presente in maniera molto rap-
presentativa nel territorio. La reli¬gione musul-
mana non obbliga i pazienti diabetici a rispettare
norme vincolanti, quali il digiuno, molti però, lo
scelgono spontaneamente esponendosi agli
squi¬libri metabolici. Il Piano Nazionale del Dia-
bete, si è posto l'obiettivo di promuovere l’empo-
werment del paziente nel proprio contesto sociale
attraverso l'impiego appropriato dei mediatori cul-
turali al fine di superare le barriere culturali e lin-
guistiche, con formazione specifica rivolta ai team
diabetologici che siano in grado di realizzare per-
corsi di educazione terapeutica pertinente rivolta
ai pazienti e alle loro famiglie. Da qui l’esigenza
di accrescere la formazione transculturale degli
operatori sanita¬ri, per essere in grado di fronteg-
giare un periodo di digiuno prolungato e ripetuto
nel tempo senza incorrere nelle complicanze ad
esso connesse, e di fornire strumenti conoscitivi
relativi alle culture “altre” presenti nel territorio,
insieme con metodologie operative di supporto al
fine di garantire una corretta educazione intercul-
turale.

Diabete e Ramadan,
un corso per medici

LUCA PUTAGGIO

ALDO RODRIQUEZ

UN MOMENTO DELLA CONSEGNA

IL MURO RIPULITO DELL’ISTITUTO GARIBALDI

LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO
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CINEMA GOLDEN

In sala Baby
Boss alle 18

Al Cinema Golden doppia
proiezione questa settimana.
Alle ore 18 il cartone ani-
mato “Baby Boss”, la storia
di Tim Templeton. Tim è un
bambino felice: ha sette anni
e mezzo, i genitori lo ado-
rano, ed è dotato di una fer-
vida immaginazione.
Almeno finché non arriva in
casa il nuovo fratellino, che
istantaneamente monopo-
lizza le attenzioni e l'affetto
dei genitori lasciando Tim da
solo a domandarsi come sia
potuto succedere che il neo-
nato sia diventato il boss in
casa sua. Alle ore 20 e 22,
ancora “Fast and Furious” 8
che al botteghino ha ottenuto
diversi consensi. Chi pre-
senta una copia di “Marsala
C’è” con questo articolo
avrà diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto. 

EVENTI /1

A Petrosino Primo
Maggio Contest

Tutto pronto per ospitare la
prima edizione del Contest
del Primo Maggio a Petro-
sino. Ancora aperte le iscri-
zioni per partecipare a
“Music in the Sea”, live con-
test che porterà tanti giovani
artisti siciliani sul palco di
Piazza Biscione. Per parteci-
pare alle selezioni basta in-
viare una mail, con foto del
gruppo, video e contatti a ru-
music@alice.it entro il 28
aprile e attendere la con-
ferma da parte della dire-
zione artistica. Il contest è
organizzato da Rubina, ditta
Happy Days, e dal Comune
di Petrosino, al fine di cele-
brare la festa dei lavoratori.
L’appuntamento per tutti è
alle ore 17,30 in piazza Bi-
scione. Tra i gruppi che sono
già stati confermati, assiste-
remo all’esibizioni di: “Lea-
vin’Trunk” (Trapani),
“Scacco Matto” (Palermo),
“Sweet&Sour Lea’s band”,
“Carpediem of Sound” e “B-
Sound” (Marsala).

La rassegna BaluArte prosegue sabato 29 aprile con un viaggio esilarante tra musica e teatroSPETTACOLI

L
a rassegna BaluArte, torna dopo le festi-
vità con uno spettacolo unico nel suo ge-
nere, dove spettacolo, musica e teatro si

fondono e confondono. Il Teatro comunale “E.
Sollima” sabato 29 aprile, alle ore 21, ospiterà un
ensemble d’eccezione: la voce dadaista di David
Riondino, attore poliedrico sintonizzato sul per-
corso surreale dei testi, incontra i racconti del
drammaturgo marsalese Claudio Forti, sulle mu-
siche del sassofonista jazz e regista Luigi Cinque
e del pianista Patrizio Fariselli, storico fondatore
della band prog Area. Un progetto in salsa me-
diterranea, intrigante e divertente, dove i prota-
gonisti saranno la musica non vista, non semplice
accompagnamento al testo ma proprio materia
letteraria essa stessa, note come parole e parole
che si fanno musica. I racconti di Forti toccano
tutti i punti dell’esistenza umana, come in un
mazzo di tarocchi: il Tempo, la Vita, la Morte,
l’Amore e come nei tarocchi si svelano le inter-
pretazioni “altre” di simbolismi apparentemente
noti. Sentirete parlare del professore di filosofia
che constata l’esistenza di un aldilà assoluta-

mente inimmaginabile o del sessantenne che
scopre, suo malgrado, di stare tornando a ritroso
nel tempo o ancora delle disavventure, amorose
e non, di un facoltoso gioielliere e quelle di Isaac,
libraio assetato di giustizia. I quattro racconti co-
stituiranno materia di spettacoli diversi, essendo
raggruppabili due per volta, in grado di risve-
gliare emozioni diverse nello spettatore, in un’at-
mosfera talora divertente e trasgressiva, talaltra
seria e riflessiva. Una sorta di one man show, in
cui l’incredibile capacità affabulatoria di Rion-
dino si mescolerà alla enorme capacità di im-
provvisazione di due tra i più grandi musicisti
europei, grazie ai racconti lucidi e mai banali del

drammaturgo e scrittore Claudio Forti. Niente
oggetti in scena, soltanto i tre sacerdoti di un rito
postdadaista, tesi al conseguimento di un unico
obbiettivo: far riflettere e divertire, senza lanciare
inutili messaggi, ma ricordando, una volta an-
cora, che “una risata può seppellire”, almeno per
un momento, i mille mali del mondo. Media par-
tner di BaluArte 2017 il portale web itacanotizie
e il quotidiano Marsala C’è. La rassegna gode
dello sponsor delle Cantine Caruso & Minini. Bi-
glietto 15 euro; per studenti e insegnanti è ridotto
del 50%. Per prevendita contattare il botteghino
del teatro tutti i pomeriggi o chiamare i numeri
334.5778640 - 0923.1954368. 

I racconti di Claudio Forti rivivono con
Riondino, Cinque e Fariselli al “Sollima”

L'avvocato Frazzitta e Salvatore Inguì affrontano la tematica dal punto di vista legale e socialeSCUOLA

U
na mattinata dedicata all’informa-
zione ed alla formazione sulle di-
pendenze e sulle loro conseguenze

al Liceo Scientifico “Ruggieri” di Marsala.
Alcune classi del biennio sono state coin-
volte in un incontro con l’avvocato Gia-
como Frazzitta, presidente della Camera
Penale di Marsala e con Salvatore Inguì del-
l'Ufficio Servizio Sociale per minorenni di
Palermo, Area Penale. L'obiettivo è stato
quello di fornire agli alunni chiarimenti
sulle più diffuse forme di dipendenza e sulle
loro conseguenze anche a lungo termine.
Frazzitta ha insistito in particolare sulle

norme di legge che consentono sì il possesso
di stupefacenti per uso personale, ma limi-
tano gravemente la libertà e l’autonomia di
coloro che vengono coinvolti in reati legati
al possesso o allo spaccio di sostanze o alla
guida in stato di ebbrezza. “Queste limita-
zioni sono legate in particolare alla possibi-
lità di  accedere a concorsi pubblici o a tutte
le selezioni per l’accesso ad un lavoro che
richiedono autocertificazioni relative ad
eventuali precedenti penali. La conoscenza
chiara della legge - ha ripetuto più volte
l’avvocato - può fare la differenza nelle
scelte che condizioneranno per sempre la

propria vita”. Inguì invece ha voluto dall’al-
tra  parte porre l’accento sulle motivazioni
che, come gli è troppo spesso capitato nella
sua esperienza lavorativa, portano i giovani
a cedere alle dipendenze. La dipendenza è
in agguato dove c’è, a livello sociale o indi-
viduale, un vuoto di interessi, di stimoli, la
mancanza di un progetto di vita. “Arrivare
alla consapevolezza di non avere bisogno
delle sostanze per provare stimoli o emozioni
- ha ribadito Inguì - è la più grande vittoria
per un individuo, che se “riempie” la sua vita
di cose, di affetti, di interessi, non avrà né bi-
sogno né voglia di rivolgersi ad altro”. 

Dipendenze, se ne parla allo Scientifico 

Bilancio positivo per le iniziativeEVENTI /2

S
i chiude con un bilancio più che positivo, in termini
di partecipazione e consenso, il weekend appena tra-
scorso dedicato alla Giornata della Terra. Un ricco

programma di iniziative che, a Marsala, hanno avuto come
leitmotiv il recupero di spazi a verde e l’ampliamento di
quelli dedicati al movimento pedonale. “L’Earth Day è stata
l’occasione per confermare che il rispetto dell’ambiente in
cui viviamo misura il nostro grado di civiltà - afferma il sin-
daco Alberto Di Girolamo -. A Marsala, soprattutto i più gio-
vani, hanno mostrato molto interesse nella tutela del
territorio e ringrazio Associazioni e Gruppi di volontariato
che hanno collaborato alla riuscita di questo programma.
Grazie anche al loro impegno futuro, le iniziative non reste-
ranno isolate perché siamo convinti che occorre aumentare
sia gli spazi a verde che quelli pedonali, ridurre traffico e in-
quinamento a beneficio della salute di tutti”. Il programma
promosso dall'Amministrazione Comunale - e che ha visto
in prima linea gli Assessorati all'Ambiente e alla Pubblica
Istruzione, rispettivamente diretti da Agostino Licari e An-
namaria Angileri – si è avvalso di giovani e meno giovani
appartenenti a locali Organismi associativi e culturali che
fanno quotidiana attività di sensibilizzazione sulle tematiche
ambientali. Con il coordinamento del consigliere comunale
Linda Licari, infatti, hanno curato le iniziative in calendario
“Libera”, “Gruppo Scout Agesci Marsala 2”, “Aquilone e
Melograno”, “Gruppo giovani Skizziratizzati chiesa
Madre”, “Pachamama Factory”, “Mamme dello Spazio Ar-
cobaleno”, “Eticologica - Sportello Verde”, “AMA -
mamme attive”, “Restart”,  “Polisportiva Marsala Doc”, “2
Rocche Poetry”. 

Giornata della Terra,
alta partecipazione 

L
a 51esima edizione del Vinitaly, una
delle più importanti manifestazioni vi-
nicole internazionali, si è chiusa con

ottimi risultati. Oltre 30mila buyer stranieri,
con un aumento dell’8% rispetto alle tra-
scorse edizioni,  128mila visitatori prove-
nienti da 142 nazioni, 4.270 aziende
espositrici provenienti da ben 30 Paesi. Tra
questi, al Padiglione Sicilia, presente per
l’occasione la cantina Baglio Oro, con Mi-
chele Cottone, proprietario insieme a Fran-
cesco Laudicina, dell'azienda marsalese. “Le
sensazioni su questa 51esima edizione del
Vinitaly sono molto positive, sia in termini
di affluenza di pubblico che di feedback. La
manifestazione di quest’anno per noi è stata
davvero speciale visto il debutto della nuova

linea “I Guardiani Sicilia Doc” –afferma
Cottone -. Abbiamo registrato, rispetto alle
precedenti edizioni, un crescente interesse da
parte di molti winelovers stranieri, prove-
nienti soprattutto da Germania, Russia, In-
ghilterra e Giappone per i vitigni autoctoni
del nostro territorio. Particolarmente apprez-
zati in particolare, il Grillo e il Nero d’Avola.
Più di altri anni abbiamo notato un grande
interesse per le aziende medio-piccole come
la nostra, un segmento dove l’attenzione per
la qualità la fa da padrona”. E non a caso
proprio un'azienda come Baglio Oro ha
scelto un nome come "I Guardiani Sicilia
Doc" per la nuova linea di vini in cui sono
protagonisti i vitigni che più rappresentano
il nostro territorio: il grillo, il nero d'avola e

lo zibibbo secco. Una linea di nuova conce-
zione che affonda le radici nella migliore tra-
dizione vitivinicola siciliana per dei vini dai
sapori e odori inconfondibili. 

Grande successo per i nuovi vini di Baglio Oro al Vinitaly 2017 
Uno dei proprietari Michele Cottone: "Per la nostra azienda un anno davvero speciale"PUBBLIREDAZIONALE

AL CENTRO L’ASSESSORE REGIONALE ANTONELLO CRACOLICI

TRA L’ENOLOGO GIUSEPPE LAUDICINA E MICHELE COTTONE DI BAGLIO ORO 
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La squadra esce sconfitta a due giornate dalla fine del CampionatoVOLLEY

S
i è infranto lo scorso wee-
kend in quel di Cassano Ir-
pino il sogno della Sigel

Pallavolo Marsala. La squadra
cara al presidente Alloro è infatti
uscita sconfitta 3-1 (25-13, 21-25,
25-19 e 25-22) al cospetto della
quotata Acca Montella. Quando
ormai mancano solo due giornate
al termine della regular season, le
lilybetane non sono più padrone
del proprio destino visto che il di-
stacco dalla zona play-off po-
trebbe non essere colmato se non
per una serie di coincidenze di ri-
sultati favorevoli. Logicamente è
scontato dire che le azzurre do-
vranno comunque fare bottino

pieno contro l’Altino e con lo Sca-
fati. Così la società ha commen-
tato la sconfitta in terra irpina
nella nota stampa inviata: “La
gara è stata senz’altro condizio-
nata dal primo set, offerto alle av-
versarie su un piatto d’argento.
Ma che ha consentito alle azzurre
di carburare, tanto da ripagare le
irpine con la stessa moneta nella
seconda frazione (può far poco
testo il tentativo di rimonta della
squadra di casa, che ha sensibil-
mente colmato il divario). La par-
tita, dopo il botta e risposta dei
primi due set, si è svolta pressoché
alla pari nella terza e nella quarta
frazione. Dove il risultato è stato

determinato anche da episodi,
oltre che da una maggior pres-
sione delle padrone di casa. Che
d’altronde, giocando davanti al
pubblico amico, un certo vantag-
gio dovevano pur averlo. Peccato.
Perché almeno il tie-break, a un
certo punto, sembrava dietro l’an-
golo. E un punto in più o in meno
in graduatoria avrebbe alla fine
potuto anche far comodo”. Alle
marsalesi è mancata un po’ di de-
terminazione e forse un po di fortuna
in più. Questa gara, così come ripor-
tato nel comunicato stampa è diven-
tata l’emblema di un torneo in cui
quel “pizzico” resterà il più grande
rimpianto. [ dario piccolo ]

Infranto il sogno della Sigel Marsala
Tra gli istruttori i lilybetani Ignazio Parrinello e Natale IntorciaARTI MARZIALI

S
i è svolto dal 7 al 9 aprile
scorso a Pescara, il 42°
stage internazionale di

arti marziali Wasca. Allo stage
hanno partecipato diversi diret-
tori tecnici, Maestri, istruttori,
allenatori e allievi da varie
parti del mondo. A rappresen-
tare Marsala è stata la Palestra
Centro Studi Arti Marziali
Marsala, diretta dal Maestro
Ignazio Parrinello Responsa-
bile Nazionale Ju Jitsu e Difesa
Personale, con l'istruttore Na-
tale Intorcia. A rappresentare
Pantelleria invece è stata la Pa-
lestra Arti Marziali, diretta dal-
l'istruttore Eros Bendici.

Il Centro Studi di Marsala allo Stage Wasca

Oltre mille atleti al via nel centro storico lilybetano. La manifestazione è stata organizzata dalla Polisportiva Marsala Doc col patrocinio del ComuneATLETICA

A
distanza di un anno, il maroc-
chino Bibi Hamad ha concesso il
bis, vincendo la quarta edizione

della “Maratonina del Vino”, quarta
prova del Grand Prix regionale Fidal di
Mezza Maratona alla quale hanno parte-
cipato oltre mille atleti. La gara è stata
valida anche come Campionato Regio-
nale Assoluto di Società. E questo è
stato un importante riconoscimento per
la società organizzatrice, la Polisportiva
Marsala Doc, la cui “macchina” è stata
ottimamente guidata dal presidente Fi-
lippo Struppa e dal vice presidente Mi-
chele D’Errico. Bibi Hamad, tesserato
per l’Asd Universitas Palermo, ha ta-
gliato il traguardo posto in piazza Ma-
meli, con il tempo di 1 ora, 8 minuti e

34 secondi. Il secondo classificato, il si-
racusano Francesco Nastasi (Asd Orti-
gia Marcia) ha fermato il cronometro su
1:15:00. Al terzo posto un altro atleta
dell’Universitas, Vincenzo Iraci. Ai
piedi del podio, Lorenzo Salvatore Ab-
bate (Universitas) e Paolo Cicala (5
Torri Trapani Fiamme Cremisi). Tra le
donne, con il tempo di 1:30:07, si è in-
vece imposta Lorenza Chiara Immesi,
anche dell’Universitas Palermo. Nelle
varie categorie d’età, si sono imposti
Vincenzo Giangrasso (SM40), Paolo Ci-
cala (SM45), Rosario Cirrito (SM50),
Angelo Vaccaro (SM55), Giuseppe In-
guanta (SM60), Vincenzo Leone
(SM65), Vincenzo Napoli (SM70), Gio-
vanni Taormina (SM75), Rosaria Patti

(SF35), Rosalba Ravì Pinto (SF40),
Alessandra Corvaia (SF45), Lucia Cala-
fiore (SF50), Maria Giangreco (SF55) e
Maria Clara Minagra (SF60). Tra gli
atleti marsalesi, spiccano le prove di
Pietro Paladino (1:20:48), 23° assoluto
e 8° nella SM45, di Giacomo Milazzo
(1:26:38) e del neo iscritto Francesco
Amato (1:29:30). La gara si è svolta,
con un’ottima presenza di pubblico su
un circuito di tre giri sostanzialmente
pianeggiante tra il centro cittadino e il
lungomare, dal quale, per altro, si po-
teva ammirare il suggestivo panorama
delle isole Egadi. La Polisportiva Mar-
sala Doc ha offerto a tutti gli atleti un
“pacco gara” dove non poteva mancare
una bottiglia di vino.

Il marocchino Bibi Hamad vince ancora la Maratonina del Vino Città di Marsala

EROS BENDICI, IGNAZIO PARRINELLO E NATALE INTORCIA


